
Autorità Idrica Toscana 
___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  Pagina 1 di 2 
Casella Postale n. 1485 | U.P. Firenze, 7 Via G. Verdi - 50122 Firenze  

Sede legale e Direzione Generale: Via G. Verdi n. 16 (primo piano) Firenze - Codice Fiscale: 06209860482 
PEC:  protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it – Web: www.autoritaidrica.toscana.it 

 
 
Firenze, prot. e data da P.E.C. 

 
Spett/le REGIONE TOSCACA 

Direzione Ambiente ed Energia 
Settore Valutazione Impatto Ambientale 

Valutazione Ambientale Strategica 
alla c.a. de responsabile del Procedimento 

Arch. Carla Chiodini 
 
 

E P.C. Spett/le PUBLIACQUA S.p.A. 
alla c.a. del Dirigente Gestione Operativa 

Ing. Cristiano Agostini 
 
 
OGGETTO: VIA POSTUMA EX ART. 43 COMMA 6 DELLA L.R. 10/2010 E D.G.R. 931/2019, SENZA MODIFICHE, PER LE 
OPERE ESISTENTI DI CAPTAZIONE DAL SISTEMA IDRICO METROPOLITANO FIORENTINO: OPERA DI PRESA 
ANCONELLA, CAMPO POZZI ANCONELLA, OPERA DI PRESA SANTA ROSA, CAMPO POZZI MANTIGNANO, SITI NEL 
COMUNE DI FIRENZE. PROPONENTE: PUBLIACQUA S.P.A.  
TRASMISSIONE CONTRIBUTO ISTRUTTORIO SULLA DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA. 
 

Con riferimento alla nota relativa alla richiesta di pareri e contributi tecnici istruttori sulla documentazione integrativa 

prodotta a corredo del procedimento in oggetto, inviata dal Settore Valutazione Impatto Ambientale Valutazione 

Ambientale Strategica - Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana con prot. n. 442323/2023 (agli atti AIT 

con prot. n. 13481/2023), richiamati i contenuti del precedente contributo tecnico prot. n. 1830/2023, di seguito si 

riporta un contributo in merito alla definizione delle “Aree di salvaguardia” delle captazioni in oggetto. 

Le “Aree di salvaguardia” delle captazioni di acque superficiali e sotterranee sono istituite per tutelare la risorsa idrica 

destinata al consumo umano, erogata a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico 

interesse, e sono attualmente delimitate in base al “criterio geometrico” descritto ai commi 3 e 4 dell’art.94 del D.Lgs 

152/2006; le “Aree di salvaguardia” sono distinte in: 

 “Zona di tutela assoluta”: costituita dall'area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni, avente 

un'estensione di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione (in caso di acque sotterranee e, ove 

possibile, per le acque superficiali) e adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture 

di servizio. 

 “Zona di rispetto”: costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta, avente un raggio 

di 200 metri dal punto di captazione, da sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare 

qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata; nella zona di rispetto sono vietati l'insediamento 

dei centri di pericolo e lo svolgimento delle attività di seguito elencate: 

a. dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 

b. accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

c. spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia effettuato 

sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, 

delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

d. dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 
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e. aree cimiteriali; 

f. apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 

g. apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di quelli 

finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-quantitative della 

risorsa idrica; 

h. gestione di rifiuti; 

i. stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

j. centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

k. pozzi perdenti; 

l. pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente negli 

effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E' comunque vietata la stabulazione di 

bestiame nella zona di rispetto ristretta. 

Come indicato anche dal Gestore Publiacqua Spa nell’elaborato integrativo denominato “RI01 – Risposta Integrazioni”, 

attività diverse da quelle sopra elencate possono essere effettuate all’interno delle “zone di rispetto”, come sopra 

definite. 

Diversamente, in ragione di quanto disposto dal comma 5 dell’art.94 del D.Lgs 152/2006, per gli insediamenti o le 

attività preesistenti di cui al suddetto comma 4, ricadenti all’interno delle “zona di rispetto”, ove possibile e comunque 

ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento e, in ogni caso, deve esserne 

garantita la messa in sicurezza. 

Si ricorda infine che con l’approvazione della DGRT n.872/2020, sono stati definiti i nuovi criteri di perimetrazione delle 

“Aree di salvaguardia” delle captazioni di acque sotterranee e delle derivazioni di acque superficiali; il Gestore 

Publiacqua S.p.a. ha provveduto ad inviare all’AIT una proposta di perimetrazione delle aree di salvaguardia delle opere 

di derivazione di acque superficiali Anconella e Santa Rosa (indicate nell’Allegato B alla suddetta deliberazione e del 

campo pozzi di Mantignano (indicato nell’Allegato B alla suddetta deliberazione), comprensiva anche del pozzo 

“Pratone”, redatte in base ai nuovi criteri (geometrici e temporali); tali proposte sono in fase di verifica e definizione 

da parte dell’Autorità scrivente. 

Si conferma che alla luce delle integrazioni fornite e nel rispetto condizioni sopra indicate, per quanto di competenza 

non si ravvisano criticità. 

Cordiali saluti. 
 

 

Il Responsabile del Servizio 
Pianificazione Strategica e Accordi di Programma 

Ing. Lorenzo Maresca 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale 
ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
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